


documento strategico che delinei la vision complessiva delle azioni implementate

e individui i  gangli fondamentali  della Firenze Digitale che, se opportunamente

condivisi  tra i principali sogge� che erogano servizi,  pubblici e priva�, possono

offrire benefici concre� a ci�adini e “u�lizzatori” della ci�à;

- Il  Comune  di  Firenze,  Regione  Toscana,  Camera  di  Commercio  di  Firenze,

Confservizi Cispel Toscana e le aziende di servizio pubblico fioren�ne ((Alia spa,

Publiacqua spa, Firenze Parcheggi spa, SAS spa, Toscana Energia spa, ATAF spa,

Silfi spa,  Casa  spa,  Farmacie  Fioren�ne AFAM spa)  hanno firmato il  Protocollo

Firenze  Digitale  nel  2016,  accordo  con  valenza  triennale,   poi  prorogato

unanimemente  fino  al  2020,  che  rappresenta  la  volontà  di  costruire  nell’area

fioren�na una prima esperienza di lavoro congiunto al fine di condividere da�,

strumen�, metodi e risorse per me�ere in campo azioni e sinergie che por�no alla

promozione di servizi digitali e proge� integra� innova�vi per la smart city.

- il  Comune  di  Firenze  ha  firmato  a  dicembre  2014  Protocollo  di  intesa  con  la

Regione Toscana per lo sviluppo congiunto della società dell’informazione e della

conoscenza e per la partecipazione alla realizzazione dell’agenda digitale e che il

sistema TIX ed i servizi annessi fungeranno da punto di riferimento per le a�vità

di cui al presente Protocollo

- la Camera di Commercio ha avviato il proge�o “Eccellenze in Digitale”, promosso

da Google ed Unioncamere Nazionale, rivolto alle imprese ar�giane di eccellenza

del territorio fioren�no e des�nato a diffondere la cultura digitale per le piccole e

medie imprese del  Made in Italy.  L'inizia�va punta ad accelerare la diffusione

delle competenze digitali nelle PMI grazie al contributo di giovani "digitalizzatori",

seleziona� e forma� da Google Italy  e supporta� da borse di studio messe a

disposizione da Unioncamere e finanzia� dalla Camera di Commercio;

- La  Camera  di  Commercio  dal  2017  con  il  Punto  Impresa  Digitale  (PID)  a�ua

un’azione di sensibilizzazione verso imprese e ci�adini del territorio sui temi web

marke�ng  e  Impresa  4.0;  in  par�colare  tramite  un  team  di  digital  promoter

vengono  realizzate  gratuitamente  azioni  di  formazione  (seminari,  webinar  e

incontri  se�oriali)  consulenze  personalizzate  ed  eroga� voucher  digitali  per

favorire la digitalizzazione delle micro-piccole e medie imprese;

- Presso  la  Camera  di  Commercio  di  Firenze  è  a�vo  lo  sportello  informa�vo

Ultranet “Banda  ultralarga,  Italia  ultra  moderna”  con l’obie�vo di  favorire  la

conoscenza  e  la  diffusione  della  Banda  ultralarga  (BUL)  come  strumento  di

sviluppo  territoriale,  a�raverso  inizia�ve  rivolte  alle  imprese,  agli  operatori

economici e ai ci�adini;

- La Camera di Commercio eroga servizi digitali di base nei confron� delle imprese

e dei ci�adini con par�colare riguardo al rilascio della CNS; inoltre, per le aziende

è  stato  realizzato  il  casse�o  digitale  dell’imprenditore,  che  perme�e

gratuitamente di  reperire ogni  informazione (sulla propria impresa) contenuta

nel Registro delle imprese

-  De�o strumento, nel breve periodo, assolverà anche alla funzione di domicilio

digitale per le imprese sprovviste di una pec funzionante e potrà anche essere

implementato  con  informazioni  di  altri  en� pubblici,  sempre  per  finalità

sos�tu�ve della pec;

- il  tessuto  economico  fioren�no  in  generale  necessita  sempre  più  di  servizi

integra� e facilmente accessibili  in  modo,  non solo  da garan�re una migliore

visibilità  della  propria  azienda sul  mercato  globale ma anche di  nuovi  sistemi



capaci di snellire e garan�re celerità negli  adempimen� che le stesse imprese

sono chiamate ad osservare; 

- il  sistema  camerale  ges�sce  a  livello  nazionale,  tramite  la  propria  azienda

consor�le Infocamere, i da� delle imprese nonché gli a� che per legge le stesse

sono tenute a depositare presso il registro delle imprese e che tali informazioni, se

integrate  con  altre  banche  da�,  possono  essere  un  patrimonio  da  u�lizzare

sinergicamente sia per la lo�a all’evasione che per la bonifica del dato;

- In questo ambito la Camera di Commercio collaborerà anche al rilascio di elenchi

estra� da proprie banche da� che saranno forni� per proge� specifici concorda�

tra le par� anche in a�uazione di adempimen� amministra�vi;

- l’art.52 del DLgs 82/2005 prevede – per i sogge� di cui all’art.2 - l’apertura dei

da� in forma� di �po aperto;

- l’art. 50-quater del DLgs 82/2005 aggiornato dalla L.120/20 prevede – per i da�

genera� nei  servizi  in  concessione affida� dalle Pubbliche Amministrazioni – la

fornitura dei da� in formato aperto;

- Confindustria Firenze ha avviato un percorso forma�vo-informa�vo sulla  digital

transformaon  delle  imprese  a�raverso  l’ascolto  dei  fabbisogni  del  mondo

imprenditoriale  e  la  presentazione  di  best  pracce  del  territorio  con  dire�e

streaming  live  e  con  a�vità  di  formazione  finalizzata  alla  diffusione  delle

competenze digitali nelle aziende;

- il Comune di Firenze dispone fra i suoi asset digitali dei servizi online, delle iden�tà

digitali, degli open data, di applicazioni per disposi�vi mobili, di applicazioni per

l’erogazione  di  servizi  pubblici  con  la  ges�one  integrata  e  prote�a  dei  da�

personali, di sistemi di pagamento informa�zza�, di infrastru�ure territoriali quali

wifi pubblico,  fibra  o�ca,  pannelli  di  comunicazione  digitali,  stru�ure  per  la

infomobilità;

- Le aziende di servizio pubblico dispongono tra i loro asset digitali dei servizi on

line, di applicazioni per disposi�vi mobili, di aree intranet e di strumen� on line di

supporto quali gli sportelli on line per l’utenza, di applicazione per l’erogazione di

servizi pubblici con la ges�one prote�a dei da� personali, di sistemi di pagamento

on line, di da� sulla ges�one e monitoraggio del proprio servizio, delle proprie

infrastru�ure e dei  propri  assets sia sul livello del suolo che nel so�osuolo, di

centrali di controllo collegate ad assets fisici in ci�à in grado di scambiare da� ed

informazioni u�li alla ges�one urbana, di soluzioni IoT, di contribu� digitali, quali

video, per la promozione dei servizi e delle competenze digitali verso il ci�adino

utente;

- occorre  consen�re  la  valorizzazione,  la  razionalizzazione  e  l’integrazione  di

inves�men� e risorse a�va� dai numerosi sogge�, sia pubblici che priva�, che

offrono  servizi  digitali  ai  ci�adini,  per  garan�re  il  principio  di  economicità  di

ges�one anche in ambito digitale;

- è  sempre  più  necessario  a�uare  un’”offerta  integrata”  di  servizi  al  ci�adino,

andando ad implementare la cosidde�a ci�à intelligente (smart city),  al fine di

non  demandare  la  ricomposizione  della  “domanda  di  servizio  pubblico”  al

ci�adino stesso;

- Rappresenta  un  valore  per  la  Ci�à  di  Firenze  la  comunicazione  diffusa  verso

ci�adini e uten� - da parte del Comune e dei sogge� erogan� servizi pubblici di

tu�e quelle inizia�ve innova�ve - dei servizi  digitali  e telema�ci offer�, e delle

altre  opportunità  disponibili  in  termini  di  semplificazione  e  agevolazione  nella
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fruizione dei servizi pubblici;

- condizione necessaria per poter offrire servizi digitali sempre più semplici, u�li ed

efficaci ai ci�adini di Firenze è che i diversi sogge� pubblici e priva� che erogano

servizi  ai  ci�adini  condividano  una  serie  di  azioni  al  fine  di  massimizzare

l’uniformità di livelli di servizio, di interfacce verso il ci�adino, e al fine di innalzare

quanto più possibile a livello ci�adino e metropolitano le singole buone pra�che

in tema di innovazione dei singoli sogge� ci�adini che hanno già sviluppato tali

buone pra�che;

- Condizione necessaria per poter pianificare e realizzare una vera smart city è che i

diversi sogge� che erogano servizi pubblici in ci�à me�ano a condivisione una

serie  di  asset  digitali  fondamentali  (come  sistemi  uniformi  per  la  ges�one

dell’iden�tà digitale dei  ci�adini,  l’apertura dei  da� pubblici  di  interesse  per il

territorio secondo il paradigma degli Open Data, l’offerta di molteplici  canali di

pagamento  ele�ronico  e  di  accesso  ai  servizi  telema�ci  dei  diversi  sogge� in

ci�à);

- il lavoro di censimento delle inizia�ve di Smart City svolte da Confservizi Cispel

Toscane  presso  le   Aziende  associate  di  Firenze  e  partecipate  dal  Comune  di

Firenze, finanziato nel 2014 da Camera di Commercio di Firenze, che con�ene sia

una  fotografia  delle  inizia�ve  di  innovazione  pregresse  e  a�uali  sia  una

illustrazione delle prossime azioni pianificate, rappresentando di fa�o un naturale

complemento al Manifesto per Firenze Digitale del Comune di Firenze, e quindi un

buon punto di partenza per conoscere lo stato a�uale e futuro di innovazione

delle partecipate e public u�li�es fioren�ne, e perme�endo altresì di individuare i

pun� di sinergia fra l’azione del Comune e quella di tali sogge� erogan� servizi

pubblici in ci�à;

- Confservizi CISPEL Toscana è l'unico sogge�o cui fanno capo le public u�li�es che

conne�e tu�e le partecipate e aziende di servizi pubblici nel territorio che opera

per finalità di pubblica u�lità ed è una associazione regionale riconosciuta dalla

Regione Toscana con propria delibera;

- Nel  corso  del  2020  grazie  al  Protocollo  Firenze  Digitale  è  stata  a�vata  la

pia�aforma  Firenze  Digitale  (www.firenzedigitale.it)  per  la  promozione  di

contenu� ineren� la conoscenza dei servizi pubblici digitali presen� a Firenze e le

competenze digitali di base e avanzate dei ci�adini;

- Tale pia�aforma è stata realizzata nel 2020 con un contributo fa�vo di Comune di

Firenze, Cispel Toscana e Regione Toscana e con i contenu� di tali sogge� delle

u�li�es  fioren�ne  e  di  Camera  di  Commercio,  è  stata  inserita  fra  le  inizia�ve

censite nella pia�aforma nazionale Repubblica Digitale sulle competenze digitali,

e richiede un presidio costante e dedicato per l’animazione di contenu� digitali,

even� su pia�aforme digitali e in presenza con ci�adini, city users e aziende.

Ricordate:



� La Legge Regionale n.  1  del  26 gennaio  2004 “Promozione dell’amministrazione

ele�ronica  e  della  società  dell’informazione  e  della  conoscenza  nel  sistema

regionale.  Disciplina  della  Rete  telema�ca  regionale  toscana”  che  promuove  lo

sviluppo della società dell’informazione e della conoscenza sul territorio regionale

secondo le finalità di cui all’art.1 comma 1 e dell’art.2 comma 1;

� La Legge Regionale 5 o�obre 2009, N. 54, Is�tuzione del sistema informa�vo e del

sistema sta�s�co regionale. Misure per il coordinamento delle infrastru�ure e dei

servizi  per  lo  sviluppo  della  società  dell’informazione  e  della  conoscenza,  in

par�colare quanto previsto al Capo II Misure per l’amministrazione digitale;

� La  Legge  Regionale  n.  40  del  23  luglio  2009,  “Norme  sul  procedimento

amministra�vo,  per  la  semplificazione  e  la  trasparenza  amministra�va”  in

par�colare  quanto  previsto  al  Capo  III  Misure  per  l’u�lizzo  delle  tecnologie

dell’informazione  e  della  comunicazione  nello  svolgimento  dei  procedimen� di

competenza degli sportelli unici per le a�vità produ�ve (SUAP);

� La Delibera  della  Giunta Regionale n.  23 del  21 gennaio 2013 che promuove la

realizzazione di una pia�aforma open data di livello regionale e approva linee guida

recan� criteri generali per gli open data in Regione Toscana;

� La Legge Regionale n. 19 del 18 febbraio 2015 “Disposizioni in materia di da aper

e loro riulizzo”;

� L’art.  22  della  Legge  Regionale  n.  46  del  2  agosto  2013  valorizza  l’uso  delle

tecnologie  innova�ve  dell’informazione  e  della  comunicazione  per  favorire  la

partecipazione democra�ca  dei  ci�adini  e  arricchire  gli  strumen� del  confronto

pubblico sulle poli�che locali e regionali;

� La deliberazione della Giunta Comunale n. 66 del 25/02/2020 ha individuato alcuni

indirizzi  fra  cui:  l’implementazione  e  il  rafforzamento  di  azioni  legate  alla

promozione ed alla diffusione delle competenze digitali;

� Nella Relazione annuale per il 2020 della Commissione Europea, l'Italia si è collocata

al 25º posto fra i 28 Sta� membri dell'UE nell'indice di digitalizzazione dell'economia

e  della  società  (DESI),  in  Par�colare  all’ul�mo  posto  per  Capitale  Umano  e

competenze digitali;

� Il  Ministro  per  l’Innovazione  e  le  Tecnologie  nella  Pubblica  Amministrazione  ha

avviato  diverse  inizia�ve  per  la  promozione  di  competenze  digitali  fra  cui  la

pia�aforma Repubblica Digitale;

� Il  decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, coordinato con la legge di conversione 11

se�embre  2020,  n.  120,  recante:  “Misure  urgen� per  la  semplificazione  e

l'innovazione digitale” indica al Titolo III  ulteriori  misure di semplificazione per il

sostegno  e  la  diffusione  dell’amministrazione  digitale,  quali  gli  interven� per

l’iden�tà digitale, il domicilio digitale e l’accesso ai servizi digitali, la semplificazione

della conservazione dei  documen� informa�ci e ges�one dell’iden�tà digitale, la

diffusione della firma ele�ronica, norme per lo sviluppo dei sistemi informa�vi della

PA,  ed  altre  misure  comprese  quelle  per  l’interoperabilità  dei  da� ed  il

consolidamento e razionalizzazione delle infrastru�ure digitali  del Paese e per la

semplificazione amministra�va per l’innovazione;

� La trasformazione digitale  è indicata  nel  Piano Nazionale  di  Ripresa e Resilienza

(PNRR) #NextGenera�onEU approvato dal  Governo, come una delle priorità non

solo per rispondere alle esigenze di ci�adini ed imprese di una PA più moderna ed

efficiente,  ma  anche  come  uno  degli  strumen� per  la  ripresa  dell’economia  a

seguito della crisi originata dalla pandemia;
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� Il  protocollo  regionale  per  lo  sviluppo  della  smart  city  in  Toscana.  Accordo  di

collaborazione tra Regione Toscana, Confservizi Cispel Toscana, Anci e i Comuni di

Firenze, Prato, Pisa, Grosseto, Siena, che ha portato alla redazione delle Linee guida

per le smart ci�es in Toscana;

� L’inizia�va Toscana Digitale, un tour di 10 tappe nel 2019 in diverse ci�à toscane, a

cui  hanno  partecipato  Regione  Toscana,  Anci  e  Confservizi  Cispel  Toscana,  per

raccogliere  istanze  e  idee,  confrontarsi  su  necessità  e  opportunità  dei  territori,

costruire l’Agenda digitale toscana del presente e del futuro. 

Considerato che:

� La Regione Toscana ha avviato una azione denominata  OpenToscana  che mira a

fornire a ci�adini, imprese e PA una modalità di accesso innova�va ai servizi e agli

asset della PA, sia per quanto riguarda la stessa Regione Toscana sia per quanto

riguarda gli en� del territorio che intendono partecipare all’inizia�va;

� La Regione Toscana ha creato l’infrastru�ura telema�ca della Toscana denominata

TIX, "data center" orientato ai servizi tramite il coinvolgimento degli operatori del

se�ore e per fornire un contesto tecnico opera�vo alla pubblica amministrazione

per i ci�adini e le imprese;

� La  Regione  Toscana,  in  a�uazione  al  D.P.C.M.  24  o�obre  2014,  ha  integrato  il

Sistema Pubblico per la ges�one dell’Iden�tà Digitale, SPID tramite l’infrastru�ura

ARPA;

� La Regione Toscana me�e a disposizione pia�aforme e servizi  per implementare

l’amministrazione digitale e per aiutare gli En� toscani ad adempiere agli obblighi

previs� dal piano di informa�zzazione, di cui alla Legge 11 agosto 2014, n. 114;

� Il  Programma  di  Governo  2020  –  2025  della  Regione  Toscana,  approvato  con

risoluzione n. 1 del 21 o�obre 2020 del Consiglio Regionale, con�ene gli specifici

capitoli n. 16 “Una regione più semplice, più rapida e trasparente” e n. 17 “Garanzia

dei diri� digitali”;

� la Regione Toscana ha approvato con deliberazione della Giunta Regionale n. 1191

del  1  O�obre  2019  l’Accordo  di  collaborazione  per  la  crescita  e  la  ci�adinanza

digitale nella Regione Toscana con l’Agenzia per l’Italia Digitale e l’Agenzia per la

Coesione Territoriale, che assegna alla Regione Toscana il ruolo di SATD - Sogge�o

Aggregatore Territoriale per il Digitale;

� La Regione Toscana è impegnata nel definire le proposte  per il  Piano Nazionale

Ripresa e Resilienza e Programma Opera�vo Regionale per il Fondi Stru�urali 2021-

27, che avranno come punto importante lo sviluppo dell’economia e della cultura

digitale, oltre che delle competenze digitali.

Tu�o  ciò  premesso  e  considerato,  che  cos�tuisce  parte  integrante  del  presente

Protocollo d'intesa, le Par� come sopra rappresentate convengono quanto segue:

ART. 1 - OBIETTIVI

1. Le Par� concordano di collaborare sul piano is�tuzionale, amministra�vo e tecnico-

opera�vo  per  la  definizione  e  l'a�uazione  di  programmi  e  azioni  finalizza�  a

mantenere e sviluppare l’a�uale modello di  governance collabora�va per  lo sviluppo

di inizia�ve  digitali trasversali, di proge� innova�vi e di smart city, e di promuovere



servizi digitali  innova�vi per i  ci�adini di Firenze, gli  uten� delle Aziende di servizi

pubblici firmatarie del presente documento e le aziende del territorio della provincia

di  Firenze  con  riferimento  anche  alla  a�uazione  congiunta  di  processi  di

coinvolgimento di ci�adini e imprese sulle competenze digitali e la promozione dei

servizi pubblici digitali disponibili sul territorio per la ci�adinanza e le imprese. 

ART 2 - ATTUAZIONE DEL PROTOCOLLO

1. Ciascuna Parte  si  impegna a nominare entro 10 giorni  dalla  firma del  presente

Protocollo un proprio Referente Unico che farà parte di un gruppo di lavoro e seguirà

gli  aspe� a�ua�vi  del  presente  Protocollo,  e  a  coinvolgere  nella  realizzazione

opera�va  delle  a�vità  le  proprie  figure  professionali  interessate,  individuando  e

coinvolgendo con par�colare a�enzione i propri referen� interni in materia di privacy

e sicurezza. 

2 Le Par� concordano di collaborare alla realizzazione di un Piano degli obie�vi su

base triennale 2021-2023 da approvare congiuntamente ad un accordo a�ua�vo e di

definire dei Piani di Azione di de�aglio per ciascuna annualità. Il Piano di Azione di

de�aglio 2021 sarà definito entro un mese dalla firma del presente Protocollo. I Piani

di Azione di  de�aglio per le annualità 2022-2023 saranno defini� entro il  mese di

Dicembre di ogni anno precedente.

3. Gli ambi� di a�uazione del protocollo ricadranno nelle seguen� macro-aree:

a. Inizia�ve di  smart city e valorizzazione dei bigdata per il  miglioramento dei servizi

pubblici e l’efficientamento dei processi interni e delle decisioni di policy making

b. Promozione di inizia�ve di scambio da� e interoperabilità di sistemi informa�vi per

migliorare la qualità e l’efficienza dei servizi pubblici digitali a ci�adini ed imprese

c. Promozione di  inizia�ve di  condivisione e razionalizzazione di  infrastru�ure digitali

(WiFi pubblico, re� di sensori, conne�vità, pia�aforme digitali)

d. Valorizzazione  di  approcci  cloud  in  riferimento  all’ecosistema  del  Sistema  Cloud

Toscano  e  promozione  dell’a�uazione  del  Piano  Triennale  per  l’Informa�ca  nella

Pubblica Amministrazione nel territorio fioren�no 

e. Promozione delle Competenze digitali nel territorio presso ci�adini e imprese

f. Ges�one coordinata e condivisa delle a�vità di comunicazione che ciascuna parte 

me�e in campo per una diffusione sistemica di tu�e le inizia�ve di promozione della 

cultura digitale che troverà anche un suo punto di a�erraggio centralizzato nel sito 

Firenze Digitale.

g. Promozione  di  integrazioni  e  sinergie  con  le  u�li�es  per  lo  sviluppo  di  soluzioni

innova�ve  per  la  mobilità  e  l’ambiente  (smart  mobility,  smart  environment)  in

par�colare per la smart city control room 

4. Le Par� concordano di collaborare all’a�uazione del presente Protocollo ciascuna

con i rispe�vi ruoli e competenze is�tuzionali, nella fa�specie:

a. Regione Toscana:  sogge�o  principale  per  la  messa a  disposizione  delle

infrastru�ure telema�che e pia�aforme abilitan� di livello regionale e di
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eventuali banche da� di livello nazionale veicolate dai sistemi regionali (es.

Infocamere, INPS-ISEE e DURC, Bollo Auto-ACI, …), nonché quale sogge�o

di coordinamento sul territorio regionale per le poli�che dell’innovazione e

dell’Agenda Digitale Toscana 

b. Comune  di  Firenze:  indirizzo  tecnologico,  programmazione,

coordinamento delle a�vità rela�ve al Comune

c. Camera  di  Commercio:  sogge�o  di  coordinamento  dei  raccordi  con  il

mondo delle imprese e �tolare dei da� camerali, 

d. Confservizi  Cispel  Toscana:  sogge�o di  coordinamento opera�vo con le

Aziende partecipate, sogge�o Project Manager dell’inizia�va, ges�one del

budget per la a�uazione delle rela�ve a�vità 

e. Confindustria Firenze – coordinamento dei rappor� e a�vità informa�va

con  le  startup  e  le  aziende  associate,  diffusione  e  valorizzazione  dei

contenu� digitali provenien� dalla pia�aforma web firenzedigitale.it 

f. Università  di  Firenze –  Laboratorio  congiunto DataLifeLab  –  validazione

metodologica competenze digitali, benchmarking su inizia�ve e modelli di

riferimento

g. ANCI  Toscana  –  capitalizzazione  delle  azioni  che  scaturiranno  dal

protocollo e supporto all’obie�vo di Regione Toscana di replicarle in altri

capoluoghi

5. Le Par� condividono che, per tu�e le azioni congiunte di innovazione rela�ve al

presente Protocollo ed ai suoi ulteriori sviluppi, i pun� di riferimento e di condivisione

reciproca  sono individua� nella  Direzione  Sistemi  Informa�vi  (e  suo delegato)  del

Comune congiuntamente al gruppo di lavoro di cui al comma 1 del presente ar�colo. 

ART. 3 IMPEGNI DELLE PARTI

1.  Per  il  raggiungimento  degli  obie�vi  prefissa�,  per  il  monitoraggio  delle  azioni

intraprese e la  valutazione dei risulta� o�enu�, le Par� si  impegnano a realizzare

incontri, con cadenza almeno semestrale, cui parteciperanno i Referen� Unici di cui

all’art. 2. comma 1;

2. le Par�, compa�bilmente con le proprie disponibilità di bilancio, ferme restando le

collaborazioni  opera�ve,  cofinanzieranno le  a�vità  previste  nei  Piani  di  Azione  di

de�aglio, previa deliberazione degli organi competen� di ciascun ente;

3. Fermo restando quanto previsto al comma 2, per quanto a�ene alle a�vità di cui

all’art  2  comma 3  alla  le�era e,  a  valle  dell'avvio  sperimentale  del  nuovo portale

firenzedigitale.it  avvenuto  nel  2020,  gli  En� manifestano  intenzione  di  me�ere  a

sistema  quanto  realizzato  nella  fase  pilota  al  fine  di  stru�urare  al  meglio  la

proge�azione ed il  presidio  delle  competenze digitali  in  ci�à.  Pertanto,  in  fase  di

redazione del piano, le par� valuteranno le azioni necessarie a�e a raggiungere gli

obie�vi  sopra  descri� quali  la  proge�azione,  l’organizzazione,  la  ges�one  e  la

promozione della cultura digitale verso la ci�adinanza;

Le par�, al fine di realizzare in maniera efficiente ed efficace le azioni programmate

potranno individuare un sogge�o esterno che lavorerà in sinergia con esse curando in

par�colare le a�vità indicate in appendice;



4.  Le  Par� concordano  di  a�vare e  mantenere  azioni  comuni  di  valorizzazione  e

disseminazione  dei  risulta� della  collaborazione  e  di  realizzare  a�vità  di

comunicazione a sostegno dei programmi e delle azioni a�va�.

ART 4 - DURATA

1. La durata del presente Protocollo è stabilita in anni tre a decorrere dalla data di

so�oscrizione. Il  Protocollo potrà essere rinnovato alla scadenza per un periodo di

pari  durata, tramite comunicazione scri�a delle par�, almeno tre mesi  prima della

scadenza.

ART. 5 CLAUSOLE DI RISERVATEZZA

1. Le Par� si danno reciprocamente a�o che qualsiasi informazione e dato esse si

scambieranno dovrà essere ritenuto, e conseguentemente tra�ato, come riservato.

In par�colare, le Par� si impegnano a mantenere la massima riservatezza su tu�e le

informazioni  tecniche,  finanziarie  e  rela�ve  a  know-how,  garantendosi

reciprocamente  che  esse  saranno  comunicate  al  solo  personale  stre�amente

indispensabile,  ciascuna  Parte  rispondendo  comunque  di  qualunque  eventuale

violazione anche da parte del personale dalla stessa coinvolta.

2. Le Par� pertanto si impegnano a u�lizzare tali da� e Informazioni esclusivamente

entro  i  limi� de�a� dall'ogge�o  del  presente  protocollo  e  comunque,  ove  ne

ricorrano i presuppos�, anche nel rispe�o della vigente norma�va sulla privacy. 

ART. 6 SCAMBIO DEI DATI E TUTELA DELLA PRIVACY

1.  Le  par�,  in  o�emperanza  delle  norme  di  cui  al  Regolamento  UE  n.  2016/679

“Regolamento Generale sulla Protezione dei Da� (GDPR)”, D.Lgs. n. 196/2003 “Codice

in  materia  di  protezione  dei  da� personali”  e  ssmm.,  delle  norma�ve  e

regolamentazioni comunitarie e regionali in materia di privacy, nonché uniformandosi

al  rispe�o  delle  disposizioni  regolamentari  e  ai  pareri  dell’Autorità  di  Garanzia

preposta  in  materia,  ciascuno per  quanto di  propria  competenza,  si  impegnano a

favorire lo scambio di informazioni a�raverso modalità consone ed u�li ad a�endere

con  con�nuità,  tempes�vità  e  completezza  agli  adempimen� di  rispe�va

competenza, nell’ambito degli obie�vi di cui all’Art. 1.

2. Il tra�amento dei da� personali sarà inoltre improntato ai principi di corre�ezza,

liceità  e  tutela  dei  diri� degli  interessa�,  trasparenza,  adeguatezza,  per�nenza  e

necessità di cui all’art.5,  paragrafo 1 del GDPR e sarà rela�vo ai da� stre�amente

necessari, non ecceden� e per�nen� alle finalità di cui all'art. 1

ART. 8 MODIFICHE

1.  Eventuali  modifiche  al  presente  Protocollo  di  Intesa,  dovute  al  mutare  delle

condizioni  organizza�ve,  delle  a�vità  poste  in  essere  o  dei  contenu� finanziari

stabili�, daranno luogo a specifiche variazioni dello stesso da approvare con apposi�
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successivi a�.

ART. 9 NON ESCLUSIVITÀ

1. Le par� si danno reciprocamente a�o che con il presente Protocollo non intendono

cos�tuire nessuna esclusiva di rapporto rimanendo di conseguenza libere di stringere

e so�oscrivere analoghi accordi con terzi

Firenze, 

Per la Regione Toscana

Per il Comune di Firenze

Per Camera di Commercio di Firenze

Per Confindustria Firenze

Per l’Università di Firenze – Laboratorio Congiunto DataLifeLab 

Per CISPEL

Per presa visione:

Per ATAF Ges�oni

Per ATAF Patrimonio

Per Firenze Parcheggi

Per ALIA

Per Casa SPA

Per Silfi

Per SAS

Per Publiacqua

Per Toscana Energia

Per Farmacie comunali Firenze Afam

Per ANCI Toscana



APPENDICE

De�aglio a�vità previste per la voce di proge�o di cui al punto e. dell’art. 2.3 “Promozione delle

Competenze digitali nel territorio presso ci�adini e imprese”

- Ges�one  del  sito  Firenze  Digitale,  con  un  piano  editoriale  che  comprenda  la

ges�one di contenu� (news, infografiche sta�che e animate, contenu� testuali)

eventuale produzione di nuovi loghi, con nuove uscite ogni se�mana sulle novità

dei servizi digitali presen� in ci�à

- Proge�azione,  ges�one  e  a�uazione  di  un  piano  di  comunicazione  con  una

programmazione  biennale  de�agliato  sui  contenu� da  comunicare,  la  loro

declinazione  sui  vari  prodo� above,  below  e  through  the  line  e  i  mezzi  da

u�lizzare  sul  tema  delle  competenze  digitali.  Programmazione,  realizzazione

grafica e contenu�s�ca sui social media

- Organizzazione di even� di engagement con i ci�adini su canali digitali, con realiz-

zazione del format, contenu�, materiali, animazione, ges�one e profilazione dei

conta�

- Organizzazione di even� in presenza e online con i ci�adini, imprese, scuole e city

user  (a�vità  che  sarà  svolta  una  volta  conclusa  l’emergenza  CoVid)  con

realizzazione del format, contenu�, materiali, animazione, e ges�one dei conta�

- Produzione  di  video  (video  anima�on,  video  storytelling,  event  storytelling,

corporate) ogni anno sui servizi digitali degli en� aderen� al proge�o 

- Tutoraggio opera�vo dei �rocinan� universitari afferen� al Laboratorio Congiunto

DataLifeLab,  in  sinergia  con  l’Università  degli  Studi  ed  il  Comune  di  Firenze o

anche con gli En� aderen�; tale a�vità prevede la formazione ed il supporto al

�rocinante, l’organizzazione e verifica delle a�vità da lui svolte, focalizzate alla

promozione di competenze e servizi digitali

- Coinvolgimento di nuove associazioni di ci�adini nei percorsi di engagement dei

ci�adini sull’innovazione digitale
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